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AUTOIMPRENDITORIALITA’ E RICAMBIO GENERAZIONALE IN AGRICOLTURA

Chi puòò  richiedere
le agevòlaziòni?

SUBENTRO: Le imprese che presentino progetti per lo sviluppo o il consolidamento dell’azienda oggetto del

subentro,  attraverso  iniziative nei  settori  della  produzione e della  trasformazione  e commercializzazione  di

prodotti agricoli. 

Le  imprese  subentranti  devono  essere:  costituite  da  non  più  di  6  mesi  dalla  data  di  presentazione  della

domanda; amministrate e condotte da un giovane di età compresa tra i 18 e i 40 anni (non compiuti), oltre che

da una maggioranza numerica e di quote di giovani nelle società; già subentrate, anche a titolo successorio, da

non più di  6 mesi dalla data di presentazione della domanda, nella conduzione dell’intera azienda agricola,

ovvero subentrare entro 3 mesi dalla delibera di ammissione alle agevolazioni mediante un atto di cessione

d’azienda.

L’impresa cedente deve svolgere attività agricola da almeno due anni antecedenti alla data di presentazione

della domanda.

AMPLIAMENTO DI AZIENDE AGRICOLE ESISTENTI CONDOTTE DA GIOVANI: Le imprese che presentino

progetti per lo sviluppo o il consolidamento dell’azienda oggetto del subentro, attraverso iniziative nei settori

della produzione e della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli.

Le imprese, da almeno due anni antecedenti alla data di presentazione della domanda, devono essere: attive ed

esercitare attività agricola;  amministrate e condotte da un giovane di età compresa tra i 18 e i 40 anni (non

compiuti), oltre che da una maggioranza numerica e di quote di giovani nelle società.

L’impresa deve inoltre essere economicamente e finanziariamente sana. Ai fini della verifica della fattispecie di

azienda attiva ed economicamente e finanziariamente sana saranno presi in considerazione i bilanci aziendali

degli ultimi 2 anni chiusi e, qualora non disponibili, saranno verificati i modelli unici e le fatture di vendita e di

acquisto.



Per quali iniziative?

Gli investimenti, fino a un massimo di € 1.500.000,00, devono essere realizzati sui terreni indicati nel progetto

e perseguire almeno uno dei seguenti obiettivi: 

 miglioramento del rendimento e della sostenibilità globale dell’azienda agricola, in particolare mediante

una riduzione dei costi di produzione o miglioramento e riconversione della produzione;

 miglioramento dell’ambiente naturale, delle condizioni di igiene o del benessere degli animali, purché

non si tratti di investimento realizzato per conformarsi alle norme dell’Unione Europea; 

 realizzazione  e  miglioramento  delle  infrastrutture  connesse  allo  sviluppo,  all’adeguamento  ed  alla

modernizzazione dell’agricoltura. 

Quali sònò le spese
ammissibili?

A quantò ammònta
l’agevòlaziòne? Nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia un contributo a

fondo perduto fino al 35 per cento della spesa ammissibile nonché un mutuo agevolato, a tasso zero e con

durata da 5 a 15 anni (rate semestrali costanti posticipate), di importo non superiore al 60 per cento della



spesa ammissibile.

Per le altre regioni mutuo agevolato, a tasso zero, per un importo non superiore al 75 per cento delle spese

ammissibili.

Per  le  attività  di  agriturismo  e  le  altre  attività  di  diversificazione  del  reddito  agricolo  saranno  concesse

agevolazioni in regime de minimis nel limite massimo di 200.000,00 €. 

Quale pròcedura? Le  domande  dovranno  essere  inoltrate  via  internet  attraverso  il  modulo  informatizzato  reso  disponibile  e

l’agevolazione sarà concessa sulla base di una procedura valutativa a sportello.

Tempi di istruttòria 6 mesi 

Scadenza Le domande possono essere presentate in qualsiasi momento.

Criteri di
valutaziòne

L’istruttoria delle domande ricevibili è finalizzata alla verifica: 

1. del contenuto delle informazioni fornite dalla impresa richiedente e della documentazione allegata alla

domanda di ammissione alle agevolazioni;

2. dei requisiti oggettivi e soggettivi previsti per l’accesso alle agevolazioni;

3. della  sostenibilità  economica,  finanziaria  dell’iniziativa,  con  particolare  riguardo  alla  possibilità  di

rimborso  del  finanziamento  richiesto,  in  un'ottica  di  sana ed  equilibrata  gestione  anche  mediante

l’analisi dei dati economici e finanziari dell’azienda;

4. dell’adeguatezza della struttura garantuale proposta. 

Particòlari requisiti

richiesti

L’impresa beneficiaria deve fornire garanzie sui beni immobili il cui valore di mercato sia pari al 120% del mutuo

agevolato concesso, acquisibili nell’ambito degli investimenti da realizzare, per una durata almeno pari a quella

del mutuo agevolato concesso dall’ISMEA. 

Sono ammissibili: 

 garanzie ipotecarie di primo grado su beni oggetto di agevolazioni oppure su altri beni della beneficiaria

o di terzi; 

 in alternativa o in aggiunta all’ipoteca, fideiussione bancaria a prima richiesta. L’impresa beneficiaria è,

inoltre, obbligata a stipulare idonee polizze assicurative sui beni oggetto di agevolazioni e concessi in

garanzia, secondo le modalità e i termini stabiliti nel contratto di concessione delle agevolazioni. 

Le predette polizze dovranno contenere il vincolo del beneficio a favore di ISMEA, con validità temporale a

partire dalla data del contratto e, comunque, fintanto che duri il mutuo agevolato. Sui beni mobili oggetto di

mutuo  agevolato  deve  essere  iscritto  privilegio  speciale  ai  sensi  dell'articolo  46  del  decreto  legislativo  1°



settembre 1993, n. 385. Con riferimento ai beni sui quali verrà iscritta ipoteca di primo grado, ISMEA effettua

una perizia estimativa del loro valore; l’esito della perizia è soggetto a insindacabile giudizio di ISMEA. 

Quali sònò le
mòdalitaò  di
erògaziòne?

Le agevolazioni concesse sono erogate per stato di avanzamento lavori (SAL), successivamente alla stipula dei

contratti e subordinatamente alla effettiva realizzazione della corrispondente parte degli investimenti previsti

dalla delibera di ammissione alle agevolazioni. 

I  SAL  possono  variare  da  un  minimo  di  3  (tre)  a  un  massimo  di  5  (cinque).  Il  primo  SAL  deve  essere

rendicontato entro 6 (sei) mesi dalla data di stipula dei contratti. Ciascun SAL deve essere di importo non

inferiore al 10 (dieci) per cento e non superiore al 50 (cinquanta) per cento del valore dell'investimento da

realizzare, ad eccezione dell'ultimo che non può superare il 10 (dieci) per cento. 

L’erogazione  della  quota  di  agevolazioni  relativa  a  ciascun  SAL  avviene  dopo  la  presentazione  della

documentazione prevista dal contratto di concessione delle agevolazioni e dopo le verifiche effettuate da ISMEA

presso la sede operativa aziendale o presso gli immobili aziendali (terreni e/o fabbricati) dove sono collocati gli

investimenti realizzati. 


